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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Sanità, indietro tutta
«È antisindacale»

Vigili
Comune
bocciatoSanità lombarda, indietro tutta. Si

ripartedalmedicodibaseperqualsia-
si prescrizione e ricovero ospedalie-
ro. Le visite specialistiche, dunque,
torneranno ad essere sotto controllo
del medico di famiglia, così come del
resto avveniva prima della riforma
della giunta Formigoni dell’anno
scorso. «Libertà di scelta, equipara-
zionetraserviziopubblicoeprivato»,
sbandieravanogliuominidelPirello-
ne solo qualche mese fa. E adesso in-
vece spunta una nuova delibera,
quelladi stanziamentodellaspesasa-
nitariaperquest’anno(circa16milae
205miliardi), incuisidichiarapure il
ripristinodellevecchieabitudini.

Stando alle carte, la contro-rivolu-
zione dovrebbe partire con il primo
di maggio, anchese è molto probabi-
leunoslittamentoadatadadestinar-
si. A denunciare la «marcia indietro
della giunta Formigoni» sono stati i
rappresentantiditutteleopposizioni
di centro-sinistra (Pds, Ppi, Rifonda-
zione, Si, Verdi): «In questo modo -
diceper tutti SergioCordibella,Pds - i
cittadinisarannonuovamenteobbli-
gati a fare la spolatraspecialistaeme-
dicodibase».

Motivo? «La giunta si è accorta - ri-
prende il consigliere - che solo così si
sarebbe potuto controllare e conte-
nere il deficit, aggravato dai costi per
lasanitàprivata.Mailrimedioinreal-
tà è peggiore del male». Deficit, in ef-
fetti, sempre più incontenibile: dai
302 miliardi del ‘95 si è passati agli
828del ‘96perarrivareaglioltre1260
del ‘97. «È assurdo - interviene Carlo
Monguzzi, Verdi - In questi ultimi
due anni ci sono stati troppi elettro-
shockallasanità, senzaalcunapreoc-
cupazione per i cittadini». Altropun-
to dolente, sempre secondo le oppo-
sizioni, il rapporto non ancora defi-
nitotraospedalieAsl,dopoladivisio-
nechehafattodegliospedalidelleve-
re e proprie aziende autonome, dal
puntodivistadell’erogazionedeiser-
vizi, mentre alle Asl resta (meglio, re-
sterebbe, lafunzionedicontrollodel-
la partita economico-amministrati-
va). Anche in questo caso, di fatto
non esistono strumenti di controllo
all’interno delle strutture sanitarie,
nèmodalitàsicurediinter-relazione.

L’assessore di competenza Carlo
Borsani (An) tenta a suo modo di cal-
mareleacque:«Il ritornoalmedicodi
base - dice - non è ancora definito, si
trattadiunadeliberachedeveancora
passare in commissione, e che di cer-
to non entrerà in vigore il primo di
maggio. Macchè marcia indietro, è
un’ipotesi di cui stiamo solo discu-
tendo insieme ai medici di famiglia
proprio per capire quale sia la strada
migliore da percorrere». Borsani non
si ferma, e dopo aver ammesso «è ve-
ro, siamo stati noidellamaggioranza
a volere cambiare le cose, ma pur-

troppocirendiamocontocheinque-
sto modo i controlli sulle spese sono
davvero troppo pochi», rimescola di
nuovo le carte e finisce per sostenere
che sia «la legge nazionale ad obbli-
gare ad un ritorno al medico di fami-
glia». Immediata la replica di Cordi-
bella: «Borsani sta solo citando a
sproposito leggi nazionali per giusti-
ficare un provvedimento regionale.
Non esiste quest’obbligo, ma si tratta
di una disposizione precisa della
giunta lombarda come conseguenza
diuna leggesbagliatadi riformadella
sanità».

Contro «le scelte di riordino socio-
sanitario» della giunta Formigoni,
intanto, oggi si mobilitano i sindaca-
ti dei pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl,
Uilp-Uil: in tutta laLombardia, si ter-
ranno oltre 100 presidi presso ospe-
dali, poliambulatori, aziende sanita-
rie locali,distretti, casediriposo.Ver-
ranno distribuiti più di 100mila vo-
lantini e contattati 1500 medici di
base. «Il maggior disagio per i cittadi-

ni -diconoisindacati -èdatodalle in-
terminabili liste d’attesa peravereun
esame diagnostico o una visita spe-
cialistica. Molti sono stati costretti a
ricorrere al privato per potersi curare
in tempi utili, pagando prezzi doppi
se non tripli per le prestazioni richie-
ste». I sindacati annunciano anche
l’imminenteuscitadiunlibrobianco
sulle disfunzioni della sanità (chiun-
quevoglia segnalareunepisodiopuò
telefonare al 2941.2155/2841.986),
che poi verrà consegnato all’assesso-
re Borsani. L’ultima nota sull’argo-
mentosanità riguardaunespostodei
Verdi consegnato alla Procura di Mi-
lano contro Borsani e numerosi diri-
genti ed ex-amministratori diUsl per
omissione in atti d’ufficio e falso
ideologico. In particolare, la denun-
cia si riferisce ad alcune irregolarità
che sarebbero state compiute per le
nomine degli stessi dirigenti delle
Usl.

Laura Matteucci

La liberalizzazione
è costata troppo
alla Regione

Vigili, un’altra bocciatura (la secon-
da) per il Comune. La sentenza, di ie-
ri, è del pretore del lavoro Giacomo
Negri Della Torre, che ha condanna-
to in appello l’amministrazionepub-
blica per comportamento antisinda-
cale in relazione alla vertenza per la
riorganizzazionedelcorpodivigilan-
za. La motivazione è sempre quella:
aver escluso uno dei sindacati auto-
nomidalletrattative.Ilpretore,come
si legge in unanotadei sindacati, «ha
stabilito lanonapplicabilità»dell’ac-
cordo siglato con Cgil, Cisl e Uil, e ha
condannato il Comune a pagare le
spese processuali, calcolate in 3 mi-
lionidilire.

Nella nota si spiega che il pretore,
su ricorso del Sulpm (uno dei sinda-
cati autonomi)«harevocatounapre-
cedente sentenza favorevole al Co-
mune».«Mentre ilsindacoevitaogni
confronto e getta fango sui vigili -
conclude la nota - i tribunali lo con-
dannano. E a fronte di questo Cgil,
Cisl e Uil continuano a permettere la
violazione delle sentenze dei tribu-
nali, dimostrando scarsa sensibilità
pergliinteressideilavoratori».

Intanto, sempre in tema di vigili,
ieri ha preso posizione anche il grup-
po comunale di Forza Italia che, tra-
miteilsuocapogruppoLivioCaputo,
ha annunciato l’intenzione di chie-
dere al prefetto la precettazione degli
agenti per il 4e 5 aprile.Perqueigior-
ni, infatti, in concomitanza con la
Stramilano e alcune festedi via, è sta-
to proclamato un altro sciopero. La
forzista Graziella Martini Giobbi ha
spiegato che alcune feste sono state
annullateealtre rischianodi saltarea
causa del blocco degli straordinari
messo in atto da tempo. Per Fabrizio
De Pasquale (sempre di Forza Italia),
il controllo di queste feste potrebbe
essere affidato agli uomini della pro-
tezione civile. Secondo Caputo, co-
munque, l’adesione al più recente
sciopero dei vigili è stata del 50%, e i
dati diffusi dai sindacalisti (90% e
passa) «sono falsi». Replica di Anto-
nio Barbato, portavoce del comitato
di lottadeivigili: «Caputostadandoi
numeri, i dati falsi sono i suoi». Se-
condo il sindacalista, la richiesta di
interventi disciplinari rappresenta
«un’intimidazione». Ancora Barba-
to: «Qui ci sono dei lavoratori che
nonaccettanolepropostedelComu-
ne;seperquestovoglionofucilarli, lo
facciano». In merito alla precettazio-
ne, Barbato ha detto che «nel 1989
l’amministrazione, in occasione di
uno sciopero dei vigili proclamato
per il giorno della Stramilano, chiese
laprecettazionealprefetto, ilquale la
negò».

Ritorna
il controllo
del medico
di famiglia

Borsani: «Non
è dietrofront
Le opposizioni
«Ha fallito»

1260 miliardi
di deficit
per la spesa
sanitaria

FORMIGONI. «Fuori luogo» la polemica Albertini-Prodi. Il Pds: «Colpa sua se è mancata una regia dell’operazione»

«Per Malpensa ci vuole un decreto»
Malpensa2000èormaiuncampodi

battaglia:massimicontendentiilsin-
daco di Milano Gabriele Albertini
cherivendica ilprimatoindiscutibile
dello scalo lombardo e il presidente
delconsiglioRomanoProdicheinve-
ce vuole che Fiumicino e Malpensa
viaggino sullo stesso piano, con una
gestionecomuneprivatizzata,vatici-
nando il fallimento di Malpensa in
una logica solo nordica e padana.
Escluso dall’alta contesa è il terzo at-
tore della vicenda, il presidente della
Regione Lombardia Roberto Formi-
goni, che infatti di questa esclusione
non è contento: «Questa polemica
mi sembra un po’ deviata da tutte le
parti. Una forzatura. E ho trovato
moltomaliziosocheProdisi siarivol-
toadAlbertini,perchèilcompitodel-
la regia di Malpensa se l’è assunto da
sempre la Regione e alle sue osserva-
zioni noi avremmo risposto in modo
dettagliato».

StacriticandoancheAlbertinie
la sua rivendicazionedelprimato
diMalpensasuFiumicino?
Malpensa2000ènatapervolontàdi
Milano e della Lombardia, ma a de-
cidere chi conta di più tra Roma e
Milano sarà il mercato, non la poli-
tica. La questione del primato, po-
sta ora, mi sembra fuori luogo. Io
credocheMilanosia inposizionedi
naturale vantaggio, anche nell’area
meridionale. Forse anche Roma nel
Mediterraneo è ben collocata. L’u-
nica cosa è che non si può imporre
un’alleanzacoattatra idueaeropor-
ti, come vuole Prodi, tutt’al più si
puòauspicareuncollegamento.
C’è il fatto che questo primato di
Malpensa è messo in questione
dalla mancanza di collegamenti.
Proprio oggi le compagnie aeree
stranierehannochiestounincon-
troaBurlandoperchènonvoglio-
notrasferireivolidaLinateaMal-

pensa. E Albertini ha ribadito che
le responsabilità ricadono su Go-
verno e Regione. Insomma, le ha
unpo’scaricatolapalla.
Certo i ritardi sono al momento la
questione principale, si rischia un
imbottigliamento. Ma la colpa non
ènostra. Èper questo cheparlavo di
malizia di Prodi. Ha voluto porre la
questionediuneventualefallimen-
to su un altro piano. Mi sembra un
mettere le mani avanti, per non af-
frontare i ritardi di Anas e Ferrovie
dello Stato. Perchè alla fine l’unico
collegamento certo sarà quello rea-
lizzatodalleFerrovieNord.
Sì, ma sarà pronto nel 1999, l’ae-
roporto apre il 25 ottobre. Non
sieteinritardoanchevoi?
Ricordo che noi ci siamo impegnati
a migliorare il servizio e l’interra-
mento della tratta di Castellanza.
Duemesidopoilsuoinsediamento,
nel luglio del 1996 Prodi è venuto

qui a firmare l’ accordo, noi abbia-
mostanziatolanostraparte,i20mi-
liardi,mailgovernononhastanzia-
tolasuaparte,45miliardi.

Ilministrodei trasportiBurlan-
do le ha replicato che il governo
non poteva stanziare la sua parte
finoacheleNordnonpresentava-
noilprogetto.
Si può anche dire che un progetto
nondiventaoperativofinchénonsi
stanziano i soldi. A me risulta co-
munque che il progetto sia stato
presentato.
Sì, ma da poche settimane. Co-
munque resta il problema: dal 25
ottobre in poi come ci si arriva a
Malpensa?
Le Ferrovie dello Stato si erano im-
pegnateperilcollegamentoaGalla-
rate. L’Anas doveva realizzare il pe-
duncolosulla statale336el’amplia-
mento della A8 Milano Varese. La
cosa è stata gestita male da Roma.

Ora il governo deve fare il possibile,
usi i poteri sostitutivi e imponga la
realizzazione di queste opere, con
un decreto: mancano sette mesi, la-
vorando con i doppi, tripli turni, si
puòfarequalcosa.

Dall’opposizione del Pirellone
fannonotarecheiproclaminonba-
stano: «Non è un caso che gli inter-
locutori siano Prodi e Albertini - di-
ce il consigliere regionale del Pds
Cesare Bozzano - perchè se è vero
che la regia dell’operazione Mal-
pensa spettava alla Regione questa
regia è mancata nei momenti cru-
ciali. Ora è tardi, ma Formigoni in-
vece di polemizzare dovrebbe con-
vocare subito una task force con Re-
gione, Governo, Comune e le due
Provincie interessate per coordina-
reintempistrettissimigli interventi
necessari».

Paola Rizzi

La mia non è una storia importan-
te. Però, nel suopiccolo, credo che
sia significativa di un certo modo,
approssimativo e menefreghista,
di lavorare e di trattare la gente
che ultimamenteva per la mag-
giore anche a Milano. Tanti non ci
fanno caso, oppure si rassegnano
pernon rovinarsi il fegatogiorno
dopo giorno. Forse hanno ragione
loro, non so,ma io non ci riesco.
Insomma, giudicatevoi chi ha ra-
gione.
Il 25 marzo siè inaugurata la Mo-
stra convegno Expocomfort (ri-
scaldamento,condizionamento,
refrigerazione, idrosanitaria e ar-
redamento bagno),una delle più
grandi fiere internazionali che si
tengono aMilano (la sua area
comprende circa due terzi della
vecchia fiera più i nuovi padiglio-
ni del Portello).
Bene, alla Mostra Convegno, alle
soglie del terzo Millennio è succes-
so anche questo.

Tuttocomincia ilgiorno prima
dell’inaugurazione quando ac-
compagno unfurgone perconse-
gnare deipacchi al padiglione 12.
Disponendo di un pass bianco ri-
lasciatodallaFiera io sono tran-
quillo.
Mi presentoalla Porta Arduino
(Viale Eginardo) maqui midicono
che non posso entrare perché, per
accedereda questa parte, ci vuole
unpass giallo. Nulla di male, non
me laprendo, chiedo però dove
posso ritirarlo.
«Al parcheggio Portello» (viale
Serra), mirispondonocon sicurez-
za. Invece, perqualche strano mo-
tivo che non mi spiegano, il par-
cheggio Portello nonva bene. «De-
ve andare al parcheggio San Siro, li
trova tutto»,dicono. Chiedo do-
v’è. «Di fronteallo stadio» mi ri-
spondono comese fosse la cose più
naturale del mondo.Pensoche sia
uno scherzo, inveceè vero.
Vado a San Siro. Nonso se l’avete

presente, manon è adue passi. Il
piazzale, immenso, èdeserto, non
c’è alcuna indicazione. I pochissi-
mi che sono lìper affari loro non
sanno niente.Solo per un colpo di
fortuna,e dopoaver giratoper al-
meno venti minuti, individuo il
parcheggio situato in viaTesio.
Bene, entro, faccio vedere il pass
bianco esenzaaltra formalità mi
consegnano il pass giallo col qua-
le, finalmente,possoentrare. Ora
io mi domando: ma perchéquesto
girodell’oca? Per demenza,per sa-
botaggio o per qualche altro mi-
sterioso motivo che mi sfugge?
Perché il passbianco non valeva?
Ese proprio si doveva cambiarlo
l’operazione di scambio non pote-
va essere effettuata direttamente
in fiera o almeno nel parcheggio
piùvicino? Perchè creare inutili
problemi obbligando ainutili per-
dite di tempo la gente che lavora?
E ancora: Gli espositori stranieri,
chenon sanno dov’è San Siroe
non conoscono l’italiano per chie-
dere eventuali informazioni, co-
me se la possonocavare? Ripeto: si
tratta didemenza, di sabotaggioo
diche cosa altro? Dov’è finito il
buon senso? E dove è finita la tute-
ladell’immagine, una volta glo-
riosa,dellaFiera?

Sergio Mazzoli

CI SCRIVONO

Fiera, pazzi
per un pass

Anziani crescono. Secondoalcuni
analisti, fradiecianni gli ultrases-
santenni aMilano saranno ben
piùdi un abitante su tre: il35,7%.
Urgono dunque strategie adeguate
all’invecchiamento della popola-
zione. Fortunatamente non tutti
gli anziani hanno bisognodi aiu-
to. Così se adesso i bilanci dell’as-
sessorato ai servizi sociali offrono
assistenza domicialiare a un mise-
ro3,2% dei 375.600 (19mila in più
solo lo scorso anno) «vecchietti»
milanesi, può darsi che un doma-
ni laquotaaumenti. A sentire l’as-
sessoreOmbretta Colli, infatti, l’o-
biettivo della Giunta è quello di
«non sradicare l’anziano dal pro-
prio ambiente». In quest’ottica
rientra ilpacchetto di iniziative
che ilComune si appresta ad av-
viare inzona 9(tra Niguarda, Bi-
cocca e Greco). Recuperandostrut-
ture dismesse e fatiscenti, in via
Grivola, viaGiolli e viaComune
Anticoal posto della ex sede del

consiglio di zona, diuna exscuola
edi unacascina in disusonasce-
ranno unaBancadel tempo con
annesso centro socio-ricreativo,
un centro diurno integrato e un
centro per la cura dell’Alzheimer.
In via Grivola i lavori sonoappena
iniziati evia via partiranno anche
nelle altre due strutture per finire,
tutti, nel giro diun anno. Il proget-
toè opera della precedente ammi-
nistrazione leghista, «ma visto che
èbuono- ammette senza problemi
l’assessore - sarebbe stato sciocco
non portarlo avanti». E buono loè
davvero, tanto daessere stato
«promosso» dalla Unione europea
che lo finanzia per un terzo: 2 mi-
liardi. Altri 3 miliardi sono assicu-
rati dal ministeroe il Comune si
sobbarcherà le briciole per le varie
installazioni.Una volta a regime,
spiega la responsabile dei servizi
aglianziani Laura Anzaghi, si cal-
cola una discretaaffluenza, specie
alla Banca del tempo(5000utenti

in unanno)e nel servizio socio-ri-
creativo(3500al giorno),mentre
il Diurno integrato potrà seguire fi-
no a 20 (all’iniziosolo dieci)perso-
ne non autosufficienti con 6opera-
tori, altrettanti il Centro Alzhei-
mer (peccato che aMilano gli affetti
da questa patologia siano circa
12mila), e infine la strutturamulti-
servizi sipropone di erogare alme-
no150 assistenze domiciliari.A
guardare lecifrevienesubito da di-
re «poca cosa». Soprattutto rispet-
to alle esigenze di una zona che
conta quasi 28mila anziani su
48mila abitanti, e che negli anniè
stata abbandonatadallegrandi
fabbriche edalle famiglie giovani.
Purtuttavia potrebbepersino ave-
re successo se l’assessorato riusci-
rà, come ieri ha spiegato ai cittadi-
ni in un’assemblea aperta,a coin-
volgere tutta la zona e magari an-
che i giovani universitari della Bi-
cocca. Aquesto dovrebbe servire
proprio la Banca del tempo, «stu-
diata apposta per avvicinare le di-
verse generazioni in cui i giovani,
attraverso uno scambio di aiuto
non gravoso - spiega la Colli -, si
facciano carico di un’esperienza di
“condivisione” conl’anziano».
Fra otto mesi sarà pronta. Allora si
vedrà se funziona davvero.

Rossella Dallò

VIVERE

Anziani zona 9
«lavori in corso»

Terremoto
avvertito anche
in Lombardia

La scossa di terremoto è stata
avvertita distintamente anche
inLombardia.All’osservatorio
geofisicoprealpinoCampodei
Fiori di Varese sono giunte
moltetelefonatedicittadinida
Varese, Como, Bergamo e Mi-
lano per segnalare di avere av-
vertito una scossa alle 17.35.
«È stata registrata una scossa
del terzo grado pienodella sca-
la Mercalli - hanno riferito i
tecnici dell’osservatorio - una
scossa di tipo ondulatorio che
ha fatto muovere le sedie, ma
non i lampadari e che non ha
prodottodanni,maèstatanet-
tamente avvertita e ricono-
sciuta come terremoto dalla
gente».La scossaè stata sentita
in modo «molto forte» a Pado-
vaenelFriuli.AMilanocisono
state alcune segnalazioni da
parte di cittadini che abitano
nei piani alti dei quartieri Gal-
larateseeAffori-Niguarda.


